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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 

sezione staccata di Latina (Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 623 del 2016, proposto da:  
 

Vincenzo Zottola, Giovanni Gargano, rappresentati e difesi dall'avvocato Salvatore 

Scafetta C.F. SCFSVT62L30D843C, con domicilio eletto presso in Latina, presso 

la segreteria della sezione, via A. Doria, 4;  
 

contro 

Regione Lazio, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e 

difeso dagli avvocati Nicola Sabato C.F. SBTNCL61S19B519M, Fiammetta Fusco 

C.F. FSCFMT68M65H501C, , con domicilio eletto presso in Latina, presso la 

segreteria della sezione, via A. Doria, 4;  

Ministero dello Sviluppo Economico, in persona del legale rappresentante pro 

tempore, rappresentato e difeso per legge dall'Avvocatura Generale dello Stato, 

domiciliata in Roma, via dei Portoghesi, 12;  

Camera di Commercio Industria Artig. e Agric. di Latina non costituito in giudizio;  

nei confronti di 



Mauro Zappia non costituito in giudizio;  

Confcommercio Imprese Per L'Italia Prov. di Latina, rappresentato e difeso 

dall'avvocato Riccardo Signore C.F. SGNRCR66T13H501K, con domicilio eletto 

presso Vincenzo Avv. Santo in Latina, via C. Battisti,18;  

Confimprese Italia Delegazione di Latina, rappresentato e difeso dall'avvocato 

Salvatore Scafetta C.F. SCFSVT62L30D843C, con domicilio eletto in Latina 

presso la Segreteria della Sezione. 

per l'annullamento 

previa sospensione dell'efficacia, 

per l'annullamento 

-del decreto reso dal Presidente della Regione Lazio n.T00143 del 01 agosto 2016, 

recante scioglimento del Consiglio della CCIAA di Latina e nomina del 

Commissario Straordinario; 

- del parere (non vincolante) reso dal Ministero dello Sviluppo Economico con 

prot. n.0126554 del 6 maggio 2016; 

- del parere (non vincolante) reso dall'Avvocatura Regionale con nota prot. 

n.238138 del 6 maggio 2016; 

-di ogni altro atto e provvedimento presupposto, connesso e consequenziale 

inerente il procedimento di rinnovo del Consiglio Camerale di Latina del nominato 

Commissario Straordinario dott. Mauro Zappia, compreso il provvedimento di 

avvio dell'anzidetto procedimento ex art. 2, co.1, del D.M. 156/2011, nonché i 

decreti del Presidente della Regione di ripartizione dei seggi per settore economico 

e di nomina dei Consiglieri, ex art.9, commi 1 e 2, e, rispettivamente, ex art. 10 del 

citato D.M.; 

-e dei relativi effetti, ivi compresi quelli decadenziali connessi alla cariche di 

Presidente della CCIAA di Latina e di Unioncamere Lazio ricoperte dal ricorrente 

Vincenzo Zottola fino al disposto scioglimento del Consiglio Camerale di Latina. 



 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Regione Lazio e di Ministero dello 

Sviluppo Economico e di Confcommercio Imprese Per L'Italia Prov. di Latina e di 

Conf.imprese Italia Delegazione di Latina; 

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, 

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente; 

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 22 settembre 2016 il dott. Antonio 

Massimo Marra e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale; 
 

Considerato che non sussistono i presupposti per rilasciare l’invocata misura 

cautelare, atteso che il numero dei consiglieri dimissionari, nella misura superiore al 

limite prescritto per il normale funzionamento dell’organo consiliare, sembra 

integrare l’ipotesi di scioglimento di cui al combinato disposto dell’art. 5 co 2, lett. 

a) della L. 580/1993 e dell’art.12, co.7 della medesima normativa; 

che non sussiste il danno grave ed irreparabile. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio sezione staccata di Latina 

(Sezione Prima) 

Respinge la domanda cautelare. 

Compensa le spese della presente fase cautelare. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Latina nella camera di consiglio del giorno 22 settembre 2016 con 

l'intervento dei magistrati: 



Carlo Taglienti, Presidente 

Davide Soricelli, Consigliere 

Antonio Massimo Marra, Consigliere, Estensore 

  
  

  
  

L'ESTENSORE 
 

IL PRESIDENTE 

Antonio Massimo Marra 
 

Carlo Taglienti 

  
  

  
  

  
  

IL SEGRETARIO 
 


